Ddl 172/2008. (Misure straordinarie per fronteggiare l'emergenza nel settore dello smaltimento dei rifiuti nella regione Campania, nonche' misure urgenti di tutela ambientale)
Vigili del fuoco a guardia della “monnezza”?
(di Franco Moretti del Coordinamento Nazionale FP-CGIL VVF)
Il Governo, il 6 novembre u.s., ha emanato un nuovo decreto legge per l’emergenza rifiuti in Campania, che più di qualsiasi commento della più agguerrita opposizione testimonia dell’inadeguatezza della legge emanata definitivamente dal Parlamento nel mese di luglio u.s., visto che a distanza di pochi mesi hanno già dovuto operare un correttivo.
Quindi, a parte quella parlamentare che sembra inadeguata se non nulla,  cresce, invece, l’opposizione delle popolazioni interessate alla collocazione delle nuove discariche e degli inceneritori, malgrado il grande impegno finanziario e l’utilizzo delle Forze Armate con i quali il Governo ha tentato di arginare quella protesta popolare, che, al contrario, con una campagna mediatica ben orchestrata dalle televisioni del proprio leader, Silvio Berlusconi, la destra aveva contribuito notevolmente ad alimentare a ridosso della campagna elettorale di aprile 2008.

Ciò premesso, ci si chiede per quale motivo, con questa norma si tolgono 35 Vigili del Fuoco dall’attività quotidiana del  Corpo nazionale per destinarli alla vigilanza ai siti di stoccaggio dei rifiuti e degli inceneritori. E questo a fronte delle gravi carenze di organico del Corpo nazionale Vigili del fuoco sotto di 15.000 unità sul piano strutturale e con oltre 3.000 carenze sull’organico effettivo di 30.000 unità che,”grazie”a Brunetta perderà altre 2.000 unità nel 2010. 
Se, con il solito rumore televisivo,  Berlusconi ha dato vita alla comica pantomima della passeggiata nazional-popolare (sul modello mussoliniano della campagna del grano!) per le vie di Napoli  con l’ ancor più esilarante intento, dichiarato dallo stesso  di voler educare il popolo raccattando pezzi di carta per le vie di Napoli, ci chiediamo a quale canovaccio teatrale vanno assegnati i Vigili del Fuoco messi  “di guardia alla monnezza”? Si vuole forse tranquillizzare l’opinione pubblica utilizzando l’immagine positiva dei Vigili del fuoco?
Siamo seri, basta con le “sceneggiate napoletane”, ancor più ridicole poi se la realtà è fatta dei tagli al lavoro pubblico, operati dal Governo e dal Parlamento dominato dalla destra, che non garantiscono i lavoratori del settore, tanto meno i cittadini sui quali si riversano i risultati negativi della riduzione dei servizi pubblici.

Quello che necessita oggi è non solo la risposta specialistica alle situazioni di emergenza straordinarie (guerra chimica, batteriologica, ecc.) Necessita che l’automezzo dei vigili parta ogniqualvolta c’è la necessità di intervenire sul soccorso. Condizione questa resa sempre più difficile e che può essere garantita solo se si mettono a disposizione risorse finanziarie adeguate per organici, mezzi ed attrezzature e valorizzare la professionalità di un mestiere rischioso ed usurante.

